
 

VADEMECUM PER I GENITORI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA “C. COLLODI” 

Premesso che “la centralità della persona trova il suo pieno significato nella scuola intesa come comunità 
educativa” e che la Scuola dell’Infanzia “si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza” (Indicazioni Nazionali, 2012), è del tutto 
evidente che l’alleanza tra famiglia e scuola, la condivisione delle regole della convivenza e il reciproco 
sostegno nel perseguimento degli obiettivi formativi costituiscono l’indispensabile presupposto perché si 
realizzi realmente il patto di collaborazione educativa tra docenti e genitori che conduce allo sviluppo 
armonico e personale dei bambini. Ecco, a tal fine, alcune semplici regole che vi invitiamo a seguire: 

1. Rispetto della puntualità negli orari di ingresso e di uscita. I momenti dell’arrivo e dell’uscita da scuola 
sono momenti concitati e con tante persone. Occorre perciò aiutarsi ed essere rapidi. Se ci sono 
comunicazioni importanti, le maestre vi segnaleranno di trattenervi. I genitori che, per motivi familiari 
e/o visite mediche, fossero costretti a portare il proprio figlio oltre l’orario consentito, dovranno avvisare 
la scuola il giorno prima o la mattina stessa entro e non oltre le 9.00. L’accesso è consentito fino alle ore 
11.00. In caso di uscite straordinarie non è concesso il rientro a scuola dopo le 13.00. In caso di esigenze 
particolari, è possibile prelevare il proprio figlio/a alle ore 13:00. 

 
2. Autonomia nell’igiene personale. Si tratta di uno dei grandi obiettivi della Scuola dell’Infanzia. Occorre 

perciò che la scuola e la famiglia collaborino, informandosi reciprocamente sui comportamenti dei 
bambini, accettando le indicazioni delle docenti. In caso di pediculosi, ossiuri o malattie infettive è buona 
norma informare i docenti. I bambini che non hanno ancora raggiunto il controllo sfinterico (che 
indossano ancora il pannolino), possono frequentare fino alle ore 12:00. 

 

 
3. Non è possibile portar da casa nessun oggetto personale (giochi, oggetti transizionali, ciuccio) per motivi 

di igiene. Ciascuna sezione ha i propri giochi che non possono essere scambiati e che verranno 
costantemente igienizzati. 
 

4. Ritiro dei bambini con delega. In caso di necessità si può compilare l’apposito modulo, consegnando i 
documenti necessari (allegando la fotocopia della carta d'identità’ di entrambi i genitori e della persona 
delegata). Se serve, si possono fare più deleghe. Non si possono consegnare i bambini a minorenni o 
persone non delegate. Tutte le deleghe saranno da consegnare alla segreteria entro il termine indicato. 

 

 
5. Nella scuola non possono entrare animali, né si può utilizzare la staccionata per legarli. Sul marciapiedi 

passano bambini, genitori, nonni che i vostri amici a quattro zampe non conoscono e c’è tanta 
confusione. Vi chiediamo, perciò, anche questa attenzione: se è necessario venire a scuola con i vostri 
cagnolini, affidateli a qualcuno fuori da scuola, senza lasciarli legati e incustoditi. 
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6. Sicurezza. Nei momenti di ingresso ed uscita, trattenersi solo il tempo necessario, ma soprattutto 
mantenere un vigile controllo sui bambini, evitando corse nel giardino. Per ragioni di sicurezza i 
passeggini di eventuali fratellini o sorelline possono essere introdotti negli spazi esterni solo il tempo 
necessario per accompagnare i bambini all’ingresso esterno della sezione. 

 

 
7. Nel caso in cui il bambino presenti: febbre 37,5 (ascellare); tosse persistente con difficoltà respiratoria; 

diarrea (2 o più scariche con feci liquide) nella stessa giornata; vomito (2 o più episodi) nella stessa 
giornata; congiuntivite purulenta (definita da secrezione giallo-verdastra dell'occhio); manifestazioni 

cutanee estese e/o con numerosi elementi non identificabili come punture di insetti; stomatite 
accompagnata da scialorrea (abbondante salivazione) e/o difficoltà di alimentazione; pianto persistente 
inusuale per quel bambino; malessere generale inusuale, apatia, le docenti informeranno la famiglia che sarà 
invitata a prelevare quanto prima il proprio bambino. Lievi disturbi verranno segnalati ai genitori al momento 
del ritiro consueto da scuola. Nel caso di sospetta presenza di pidocchi (uova e/o parassiti), l’insegnante 
informerà i genitori quanto prima perché procedano al trattamento necessario al rientro.   

Non possono frequentare: 

- i bambini la cui malattia richiede cure che il personale non è autorizzato a fornire senza compromettere la 
salute e la sicurezza degli altri bambini (come nel caso di malattie infettive o la somministrazione di farmaci 
per terapie di particolari complessità); 

- i bambini con limitazioni funzionali (es.: gessi, bendaggi estesi, protesi, punti) che ne ostacolino 
significativamente la partecipazione alle normali attività e alla vita della scuola che rientrino nel punto 
precedente; 

Per favorire la salute e la sicurezza dei bambini si raccomanda di evitare di portare a scuola il/la proprio/a 
figlio/a o con evidenti manifestazioni di malessere fisico anche in assenza di febbre (mal di pancia, tosse 
persistente, nausea.)  

8. Sarà consentita previa presentazione della idonea certificazione del Pediatra la somministrazione di: 
 

a) farmaci salvavita: la norma prevede una complessa procedura. Pertanto i genitori interessati 
devono rivolgersi in Segreteria Didattica (Plesso Kennedy) e produrre la necessaria 
documentazione. Maggiori informazioni possono essere richieste alla Responsabile di Plesso o al 
Dirigente Scolastico. 

b)  Diete particolari: le variazioni al menù proposto sono consentite solo in caso di allergia o per motivi 
religiosi. La richiesta di pasti in bianco, esclusivamente per motivi di salute, viene accolta per tre 
giorni consecutivi (al quarto o si presenta certificato medico o si mantiene il menù proposto). In 
caso di richiesta di pasto in bianco, sarà il genitore a comunicarlo formalmente alle maestre nel 
momento dell’entrata. 

9. Non è consentito festeggiare compleanni con torte, biscotti o altri dolciumi, né condividerli con i 
compagni. 

10.  Comunicazioni scuola –famiglia. Gli strumenti di comunicazione scuola-famiglia sono il sito dell’IC 
www.icdoncamagni.edu.it  e il registro elettronico. I genitori sono tenuti a consultare giornalmente il sito 
istituzionale e/o il registro elettronico per prendere visione delle comunicazioni. 

11. Rapporto scuola –famiglia. È importante che i genitori partecipino agli incontri previsti in calendario 
(colloqui, assemblea di sezione) e rispettino la puntualità nella consegna della documentazione da 
restituire alle docenti. Per gli aspetti non previsti dal presente vademecum si rinvia al Patto di 
Corresponsabilità Educativa per la scuola dell’infanzia. 

    
Le docenti della scuola dell’Infanzia “C. Collodi” 

       LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

D.ssa Daniela Vincenza Iacopino 
      Documento informatico firmato digitalmente ai sensi d.lgs.82/2005 s.m.i. e norme 

 collegate, il quale sostituisce il documento allegato e la firma autografa            
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